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Lire 50 

Col Tribunale 
/ 

Mussolini lo 
Speciale 

chiamò il 
montato 

Fascista, nel '28, condannarono i comunisti. 
" processone ". La DC del '72 fa l,e cose più 

Erano 32,' e 
in " grande:. il 

~ 

" processone " a T òrino ha 350 imputati. Il reato è lo stesso. 
TORINO, 26 luglio 

Il dieci luglio il colonnello dei ca
rabinieri Marchisio, noto esponente 
del S.o, ha apposto la sua firma sotto 
un copioso rapporto diretto alla pro
cura di Torino. In tale rapporto veni
vano denunciati 300 compagni per 
«associazione sovversiva» (articolo 
270) « propaganda e apologia sov
versiva» e « apologia sovversiva e 
antinazionale» (articolo 272) e « as
sociazione per delinquere» (articolo 
416). 

Mentre il presente rapporto fa ri
ferimento esplicito a Lotta Continua 
un altro procedimento è stato aperto 
tontro 50 compagni con riferimento 
all'attività di Potere Operaio per i 
reati previsti dai medesimi articoli. 

Questi provvedimenti si affiancano 
allè numerosissime denunce che quo
tidianamente la questura e i carabi
nieri si premurano di far pervenire su 
fatti specifici. 

Da un po' di tempo i carabinieri a 
Torino mostràno un certo vantaggio 
inquisitorio rispetto alla questura. So~ 
no stati loro che hanno introdotto le 

, Brigate. Bosse a Torino con la monl ~tura sul barbiere Castiello e la bom
{: Ja alla banca d'America e d'ltaliar I 

tBrabinieri sono peraltro assai vicini 
al procuratore generale di Torino Col
li: è stato il colonnello Stettermajer, 
pagato dalla FIAT, a chiedere consi
glio all'alto magistrato su come poter 
costruire una montatura contro il com
pagno Fulvio Senatore, accusato di 
spionaggio. 

Oggi ancora una volta la magistra
tura interviene su precise direttive 
del corpo militare dello stato. Appena 
un mese fa erano state richiamate 
presso le rispettive caserme tutte le 
forze di polizia giudiziaria a disposi
zione della magistratura allo scopo 
di condizionare i magistrati e costrin
gerli a dipendere in tutto e per tutto 
dalle iniziative repressive della que
stura e dei carabinieri. 

Non è escluso che l'ammiraglio 
Henke, diretto superiore di Marchisio, 
abbia usato il nuovo rapportone con
tro i compagni di Torino come carta 

i decisiva per la propria nomina a capo 
di stato maggiore dell'esercito. 

MILANO 

Chi sono i denunciati? Si tratta Gonella e Colli con questo nuovo 
innanzitutto di un puntualissimo at- gravissimo procedimento? 
tacco all'organizzazione di Lotta Con- 1) Mettere di fatto nell'impossibili. 
tinua di Torino. Tra i denunciati nu- tà di agire 300 compagni di Torino 
merose sono le avanguardie operaie proprio alla vigilia dello scontro con
di , fabbrica; inoltre vengono colpiti i trattuale, in quanto la gravità dei rea· 
compagni di alUe organizzazioni e al- ti e delle pene lasciano un larghissi
cuni esponenti di forze democratiche mo margine alla magistratura e alla 
che negli ultimi tempi , a Torino han-, polizia. Viola insegna. 
no preso posizione contro la progres- 2) Isolare Lotta Continua e le altre 
siva fascistizzazione dello stato. organizzazioni rivoluzionarie da qual-

Ci sono poi tutti i direttori respon- siasi simpatia o anche solo adesione 
sabili di Lotta Continua dal '69 a ad azioni specifiche di tutti' i settori 
oggi. E poi, dato che i carabinieri ri- della sinistra ufficiale e non. Oual· f 

mango no sempre carabinieri, e i , ser-. siasi democratico che aderisca ad 
vizi di informazione sono quello che azioni antirepressive o fiancheggiatri. 
sono, nel mazzo sono comparse per- ci della lotta operaia, rischia nei pia
sane che con la lotta di classe hanno ni di Colli una denuncia per associa
ben poco da spartire. zione a delinquere o peggio per asso-

li procuratore Colli, vecchio amico ciazione sovversiva. 
di Gonella, nella sua accanita concor- 3) E' in atto uno scontro all'interno 
renza con il milanese Viola, vuole con della procu'ra di Torino tra chi vuole , 
questo procedimento riaffermare la portare avanti fino in fondo Ulf pro
propria leadership nella corsa alla cesso !ligante contro tutti e 350 i 
represisone. E' chiaro il tentativo di compagni e chi invece, più realisti
avvalersi di questi strumenti, affinati camente, verificata l'efficacia intimi
e perfezionati da tutti i giudici e i datorill nei confronti dei compagni 
procuratori fascisti d'Italia, qui a To- delle denunce, .vorrebbe stralciare un 
rino, contro le organizzazioni rivolu- ; buon numero di 'nomi e condannare 
zionarie. _ , , 

Con il processo a Viale e Baldelli al più presto. 
condannati quali proprietario e diret- 4) E' chiaramente questa la prova 
tore responsabile di Lotta Continua generale per la messa fuori legge del
ad Ul} anno e sei mesi di reclusione, le organizzazioni rivoluzionarie. Colli 
dal fedele Marzachì, Colli era riusci- sostiene che le leggi ci sono e che 
to a far passare ' il principio della re- non è necessario di farne di nuove. 
sponsabilità soggettiva. Sulla base di Bastano i rapporti di forza. Il codice 
questo, aveva portato avanti un pro- è bello e pronto. La repubblica lo ha 
cesso contro 42 compagni accusati di mantenuto per 27 anni sostanzialmen
tutti i possibili reati d'opinione, per te integro aspettando di poterlo usa
aver semplicemente diffuso dei vo- re contro i proletari. Il titolo primo 
lantini e dei giornali. La forte rispo- del libro secondo, titolo di cui fanno 
sta di massa in tutta Italia, il corteò parte gli articoli 270 e 272, riguarda 
di 10.000 compagni a Torino, avevano i delitti contro la personalità dello 
bloccato il processo, che tuttavia non stato e rappresenta l'espressione più 
è certo stato abbandonato, ma che deteriore della ideologia fascista ,nei 
anzi si è cercato di reintrodurre dal- rapporti fra stato e cittadini. 
la finestra con una serie di stralci Di fronte a questo bestiale attac-
suggestivi. co scatenato dal nuovo stato fasci-

Viola a Milano ha dimostrato che è stizzato di Andreotti e Gonella, la ri
possibile per un magistrato agire nel- sposta deve essere generale. I con
Ia più completa illegalità, arrestare, tinui attentati alla libertà di stampa 
perquisire, sequestrare compagni. Di e di parola ed ora di organizzazione 
tutta questa esperienza Colli ha fat- impongono che ci si schieri da una 
to tesoro. parte o dall'altra. E chiunque oggi 

Ma cosa vogliono oggi Andreotti, decida di schierarsi dalla parte della 
classe operaia e del proletariato in 
lotta non può non fare i conti con i 
contenuti generali d'attacco che la 

Il compagno partigiano 
Cattaneo 

lotta di classe ha maturato in questi 
anni. Oggi con sempre maggiore chia
rezza la lotta contro la repressione e 
il fascismo di stato è direttamente 
la lotta per l'affermazione degli ab· 
biettivi d'attacco del programma pro

seviziato a San Vittore 
Ricatti fisici e morali per tenere in piedi le inchieste del 
vendicatore Viola 
MILANO, 26 luglio 

Mentre il giudice Viola, come ha 
lui stesso dichiarato, « intima la re
sa alle Brigate Rosse» dando il via 
a nuove perquisizioni ed arresti, a 
San Vittore il trattamento inflitto ai 
compagni in carcere ormai da due 
mesi diventa tanto più ferocemente 
repressivo, quanto più la montatura ' 
costruita a loro carico diventa inso
stenibile_ 

Le ultime notizie riguardano il com· 
pagno partigiano Giacomo Cattaneo 
e le sue condizioni fisiche dopo un 
mese ' di isolamento. 

Uno specialista esterno al carcere 
gli ha trovato un principio di tuber
colosi ed uno stato generale di de
perimento organico tanto da consi
gliarne l'immediato ricovero in infer
meria. I risultati della visita medica 
sono stati comunicati al Cattaneo so
lo qualche ora prima dell'interrogato
rio di De Vincenzo, con una chiara 
manovra intimidatoria. Durante que
ato interrogatorio inolt re Cattaneo ha 

negato decisamente ogni addebito a 
suo carico nella vicenda Macchiari
ni. A questo punto, per completare 
l'opera, la direzione rifiuta il suo ri
covero. 

Le condizioni fisiche del compagno, 
che è dimagrito di 10 chili dall'inizio 
della detenzione, rischiano di aggra
varsi anche per le conseguenze di 
una «doccia fredda >} che ha subito. 
Durante l'isolamento quattro guardie 
lo hanno tenuto sotto il tiro degli 
idranti sino ~ che non è svenuto, poi 
fradicio lo hanno chiuso nella cella 
di segregazione, tenendolo legato per 
un giorno intero al letto di contenzio
ne. Ouello che sta succedendo, non 
dipende certo dal sadismo delle guar
die o dall'incoscienza del direttore 
del carcere; la magistratura e la po
lizia tentano oggi, con ogni mezzo di 
mantenere in piedi la grossolana mon
tatura di questa inchiesta e, di fron
te all'atteggiamento risoluto dei com
pagni, non esitano a ricorrere ad una 
vera e propria persecuzione. 

letario. Contro il processo di Torino 
ai 42 compagni l'anno scorso non sa
rebbero certo scesi in piazza '10.000 
compagni se non si fosse legato l'at
tacco , della magistratura alle lotte 
nelle scuole e nelle fabbriche, alla 
lotta per la casa, contro i prezzi, con
tro il governo Colombo. 

Oggi, al posto di Colombo c'è An
dreotti con la sua corte di rottami e 
mafiosi. Il primo obbiettivo da rag
giungere è proprio l'abbattimento di 
questo gov~rno, il governo 'dei licen
ziamenti, dell'IVA, dell'attacco aper
to contro le avanguardie rivoluziona
rie. 

CARO'(ITA 

Approvato dalla commissio
ne prezzi l'aumento delle 
tariffe del gas 

Camuffandolo come « nuovo meto
do» di fissazione delle tariffe, il CIP 
ha approvato un aumento del prezzo 
del gas, che' andrà in vigore l'anno 
prossimo e colpirà ulteriormente il 
consumo delle famiglie proletarie, fi
no a una maggiorazione del 15-20 per 
cento sulle spese attuali. 

INGHILTERRA 

Lunedì ' 
lo • sCiopero 
generale 
Proclamato dai sindacati 

I dirigenti socialdemocratici delle 
Trade Unions hanno proclamato, con 
diciotto voti contro nove, lo sciopero 
generale di tutte le categori,e per lu
nedì prossimo. E' la prima dichiara· 
zione di sciopero generale dopo il 
maggio del 1926, sulla scia della lot
ta eroica dei minatori, condotta per 
mesi. In realtà i sindacati non fanno 
che ratificare, e cercare di chiudere, 
una lotta generale che già ha inve
stito, sulla spinta autonoma degli ope
rai, tutte le categorie e tutte le zo
ne. I sindacati ìnoltre si dichiarano, 
disposti a revocare lo sciopero se il 
governo farà scarcerare i cinque shop
stewards portuali arrestati sulla base 
della legge antisciopero. Il tentativo 
di soffocare il movimento, che è già 
andato ben oltre la protesta per' l'ar
resto, ed esige l'abrogazione della 
legge antisciopero, è tanto chiaro 
quanto contraddittorio. 'Proprio in 
questi giorni, tra l'altro, i sindacati 
avevano in programma un incontro 
col governo per concordare la politi
ca dei redditi, incontro mandato a 
monte dall'esplosione della lotta. 

Lo sciopero si è ormai esteso, oltre 
che ai porti, alle tipografie, alle centra
li elettriche, anche ai trasporti urbani, 
alla metallurgia, alle miniere, agli 
aeroporti, alle acciaierie, ai mercati, 
alle fabbriche automobilistiche_ Se i 
ferrovieri si uniranno allo sciopero, 
la paralisi diventerà totale. I lavora
tori in sciopero sono già più di 200 
mila. ~ 

Il governo ha già parlato della pos
sibilità di mobilitare l'esercito per 
assicurare trasporti e approvvigiona
menti. 

(Sulla situazione in Inghilterra, un 
articolo in terza pagina). 

MEDIO ORIENTE 

LA COMUNITA' ECONOMICA 
EUROPEA ORDINA ·01 BLOCCARE, 
GLI AIUTI STATALI AI TESSILI 

La commissione esecutiva della 
Comunità Economica Europea ha in
giunto all'Italia di sospendere gli aiu
ti statali in favore dell'industria ·tes
sile. Per la OEE tali aiuti ' sono incom· 
patibili con il trattato di Homa, che 
vieta esplicitamente finanziamenti sta
tali alle Jndustrie, per non « distorce
re "" la concorrenza fra i paesi comu
nitari. In partico'lare l'intimazione del· 
l'Esecutivo riguarda lo sgravio degli 
oneri sociali concesso dal governo 
italiano ~lIe imprese ' tessili con de
creto legge 5 luglio 1971 e proroga
to con decreto legge 1° luglio 1972. 
, I padroni europei si sono messi 

d'accordo per dare il colpo di grazia 
ai livelli. di occupazione nel settore 
industriale che già risente maggior
mente della crisi. Per il blocco delle 
assunzioni nel settore tessile, dal· 
l'anno scorso l'oc~pazione è dimi
nuita di 60.000 unità. Il numero delle 
ore non lavorate e pagate a cassa 
integrazione corrisponde a 25.000 ope
rai in meno. Oggi rischiano di rima· 
nere sulla strada altri 13.000 lavora
tori.1! capofila di questa operazione 
è Sicco Mansholt, lo stesso che per 
portare avanti il suo programma di ri
strutturazione in agricoltura ha acce· 
lerato in modo impressionante l'eso
do 'Balle campagne, in particolare nel 
sud. E' anche grazie a Mansholt e 
agli organi decisionali della ,CEE se 
verrà applicata a partire dal 1° gen
naio la nuova imposta sul valore ,ag
giunto (IV A) che provocherà un au
mento generale dei prezzi dell'ordine 
del 10%. 

La decisione della CEE mette in 
crisi tutta la politica del PCI e dei 
sindacati, che ha sempre puntato 
esclusivamente sulla richiesta di aiu
ti e finanziamenti pubblici. E ' an
che di fronte a questo fatto nuovo, 

.Ie cosiddette forze di opposizione 
non potranno che limitarsi a preSSio
ni sul governo perché ottenpa una 

proroga, dal momento che. fin dal· 
l'inizio hanno rinunciato a ,coinvolge
re le masse in prima persona in una 
lotta per il salario garantito e per 
il diritto a vivere, lavoro o no. le pos
sibilità di arrivare a una soluzione 
che salvaguardi l'occupazione sem
brano scarse. la OEE è decisa a Ii-

, quidare una grossa fetta delle aziende 
italiane del settore: infatti, mentre 
proibisce lo sgravio degli oneri so· 
ciali per i tessili, lo proroga ancora 
per un anno pe'r tutte le altre picco
le e medie industrie di altri settori.
In nome della concorrenza che non 
deve essere distorta, cioè in nome 
delle' industrie tessili , inglesi "e fran.
cesi, i tessili itaHani devono essere 
buttati sulla strada. ' 

SUI PROVVEDIMENTI ,GO
VE'RNATIVI ~ER LA CASSA 
INTEGRAZIONE 

La protesta di,_ ' 
Garavini (CGILJ, . 
ovvero, predicare 
bene e razzolare 
male 

Il segretario della FILLEA, il sinda· 
cato tessile della CGIL, Géiravini, ha 
protestato vivacemente contro il dj... 
segno di legge del governo Andreotti 
sulla cassa integrazione. Esso rappre
senta, ha detto' Garavini, «un ve;ò e 
proprio ' incoraggiamento a licenzia- ' 
menti di massa .. , in una situazione 
già caratterizzata dalla perdita di 200 
mila posti di lavoro in un solo anno. 
Com'è noto, il. governo ha deciso, fra 
l'altro, di applicare a tutti i settori le 
« agevolazioni,. concesse ai t~ssili: 

. Golda Meir invita Sadat 
Garavini ha detto che nel settore tes
sile, dove le «agevolazioni" erano 
operanti, in un anno si sono perduti 
60.000 posti di lavoro. 

a un incontro "tra eguali" .,'II problemà dei problemi ~con
elude Garavini - è la difesa dei po
sti di lavoro". Cioè la vecchia politi
ca sindacale di chiudere la stalla 

Golda Meir, primo ministro israe- ni egiziane, a scapito di Israele. , la quando j" buoi sono usciti, e di far 
liano, ha proposto oggi al presidente Meir si dichiara per la prima volta arretrare tutto il movimento su una li
egiziano Sadat un incontro diretto disposta a ritirare le sue truppe CI a nea difensiva. La linea disastrosa che 
« tra eguali» per accordasi sulla fine qualche distanza dalla linea del ca- permise ai padroni di utilizzare senza 
della guerra nel Sinai. Dopo aver naie ,di .suez ", in cambio di non pre- / riserve la' " crisi .. otto anni fa. /I pro
espresso le proprie felicitazioni per cisate« ragionevoli condizioni" egi· blema dei problemi è quello di garan
la cacciata dei « consiglieri »sovieti- ziane. Sadat rivelerà I~ sue reazioni tire ed estendere il reddito degli ope
ci, la Meir ha sostenuto la necessità alla proposta israeliana nel discorso rai e dei pròletari, e di impedire una 
di escludere dalla soluzione del con- di 099l all'università di Alessandria, ' " ristrutturazione " che tende a _scon
flitto le potenze internazionali, e di per la celebrazione del ventennale' volgere l'organizzazione 'operaia: Il di
fare assegnamento su un accordo di- della .. rivoluzione» che rovesciò la segno di legge governativo rappre
retto fra gli interessati. L'iniziativa monarchia. senta la versione padronale cfel sala
della Meir - che segue a un discor- In questa occasione, la Repubbli- . rio garantito; a q(jesta và oontrappo
so di Sadat tutto caratterizzato, di e,' ca Popolare Cinese, in un ·messaggio. sta la versione operaia, il salario ga
tro le minacce di riprendere la guerra di Tung Pi Vu e di Chu En lai, ha rantito come strumento di unione fra 
« anche da soli ", dalla volontà di ar- .ribadito l'appoggio all'Egitto nella lot- occuPl1ti e disoccupati, rispetto al 
rivare a un compromesso - è detta- _ 'ta antisionista e Fostilità alle mano- quale . gli operai esposti al licenzia· 
ta tanto dalla volontà di «dare una vre ' delle due grandi potenze sul Me- mento per la « ristrutturazione .. e. gli 
mano» al collega egiziano in difficol- dio Oriente. operai degli appalti e dei cantieri. 
tà, sfruttandone la debolezza contrat- Infine, il Sudan :ha ripreso ufficial- . possono e devono essere la cerniera, 
tuale , e impedendo che ricevano for- mente i rapporti diplomatici con gli .il ·nucleo di avanguardia. ' Cimpotenza 
za posizioni antiisraeliane più oltrao- Stati Uniti, a coronamento di un~ li~ di una" difesa dell'occ.upazi,one " che 
ziste, quanto dal .timore che la rottu- nea realizzata col ' massacro dei co- si aHida alla speranza negl, ~rivesti
ra egiziana con l'URSS provochi un munisti filorussi, e con la compia· menti capitalisti è evidente e · aisa
avvicinamento degli USA alle posizio· cenza indiretta ma grave della Cina. strosa. 



2 

CHE ' COSA SONO I CONSIGLI DI FABBRICA - ALESSANDRIA 

COLLEGARE LE AVANGUA DIE REALI, 
DELEGATI E NON, IN UNA ORGANIZZAZIONE 
COMUNE: QUESTO E' L'OBIETTIVO DI OGGI 

La Pivano: 160 operai, quasi tutti 
qualificati , col mestiere, come del re
sto capita in tutte le fabbriche della 
città. Appartiene alla Nebiolo di To
rino, e più direttamente delle altre ha 
risentito gli effetti delle lotte nelle 
grandi fabbriche. E' la fabbrica in cui 
c'è più discussione politica, che è un 
po' il punto di riferimento per le altre. 

Il Consiglio di Fabbrica è composto 
quasi interamente di delegati della 
« sinistra sindacale D, pronti ad entra
re in rapporto con tutti, dispostissimi 
alla discussione con i militanti dei 
gruppi che fanno intervento (Lotta 
Continua, Avanguardia Operaia), ma 
fautori di una « larga unità., che va 
dai gruppi rivoluzionari fino alle 
dirigenze sindacali di destra. La Pi
vano è stata protagonista di lotte 
molto significative: nell'estate '70, 
dopo i contratti, di tre mesi di lotta 
articolata, che ha ridotto quasi a ze
ro il rendimento, per la 14a

, nella pri
mavera del '71 di un grosso scontro 
sui superminimi con il completo bloc
co degli straordinari, la riduzione del
la produzione e il picchetto antirecu
peri il sabato mattina. Ma questi epi
sodi di lotta dura non si sono tradotti 
in una crescita generale d., movi
mento. Il C.d.F., pur presentando ri
chieste molto più dure che nelle altre 
fabbriche accettava ogni volta la pro
grammazione frammentata delle ver
tenze da parte del sindacato senza 
mai porsi come punto di riferimento 
generale. I compagni delegati preferi
vano . puntare tutto sulla carta della 

·unità sindacale, .sul lento rafforza
mento della sinistra dentro alle strut~ 
ture del sindacato, sulle battaglie di 
vertice. Risultato: ora che il sinda
cato, pur fra le resistenze della base 
(a Ovada il direttivo sindacale FIM
FIOM-UILM ha rifiutato il patto fede
rativo) va a destra, questi compagni . 
si t~ovano scoperti, senza prospetti
va e 'sottoposti ad una pressione del
la base che ha in loro molto meno 
fiducia di una volta. 

Significative le oscillazioni verso 
Avanguardia Operaia, e le sue propo
ste di piattaforma alternativa senza 
discorso politico, di qualche delegato. 
In ogni caso il ruolo che alcuni com
pagni delegati di questo C.d.F. po
tranno giocare in autunno è assai al
to. Tutto sta a vedere se riusc iranno 
a superare il limite di voler essere 
d'accordo con tutti e con nessuno . 

La IMES 
Tutto diverso il discorso per la 

IMES. 
Qui il C.d.F. è completamente con

trollato da alcuni vecchi quadri del 
PCI. Infatti la IMES si è sempre di
stinta per la sua assenza o ii ruolo 
marginale giocato in tutti i momenti 
più alti di lotta cittadina, dai cortei 
del '60 ai vari scioperi generali. Ma 
l'esempio più grosso di quanto sia 
perdente la linea del PCI si è avuto 
all'inizio di questo anno. La IMES, fab
brica metalmeccanica ma appartenen
te al gruppo Montedison , viene messa 
in cassa integrazione a O ore. Si parla 
di 50 licenziamenti su 200 operai. 
Quello che è chiaro' a tutti è che si 
tratta dell'inizio dell'attacco all'occu
pazione operaia ad Alessandria, dove 
già l'edilizia è in cri!:;i da anni . 

I delegati più combattiv i delle altre 
fabbriche chiedono che la lotta venga 
ge'neralizzata e coinvolga tutte le fab
briche. Intanto la IMES viene occupa
ta; le confederazioni e il PCI non ci 
stanno allo sciopero generale. FIM
FIOM-UILM sotto la pressione derla 
base dièhiarano 4. ore solo per i me
talmeccanici, e, come sbocco, una 
assembla dibattito con i rappresen
tanti dei partiti in un teatro: Questo 
quando nelle fabbriche si parlava di 
organizzare un corteo duro per la cit
tà che ·facesse sentire ai padroni la 
forza operai. La IMES, premuta dalla 
federazione del PCI , non partecipa 
neppure allo sciopero . 

I suo i delegati r ifiutano addirittu
ra di andare a fa re assemblee nelle 
altre fabbriche nonostante le richie
ste di parecchi consigl i di fabbrica 
perché, dicono, « potrebbe disturbare 
·Ia delicata opera di mediazione fatta 
dai parlamentari della provincia a Ro
ma _. Nell'occupazione il PCI orga
nizza assemblee ed incontri con gli 
altri partiti, riesce addirittura a crea
re un buffonesco « comitato cittadino 
per la difesa della occupazione ope
raia • pres ieduto dal sindaco del PSI , 
e con tutti i più noti pezzi grossi DC 
e PSDI. 

Così passano tre mesi di intrallaz
zi a Roma, mentre gli operai , ri dotti a 
puro mezzo di press ione sulle autori
tà , sono costretti a cercarsi un lavoro 
fuori. Alla fine la I mes viene assor
bita dalla Cognetex, una az ienda IR I. 

La cassa integrazione nonostante 
le promesse del PCI non viene tolta 
ma diventa a rotazione a 36 ore . Ad 
averci guadagnato sono stat i il PCI , 
che è riuscito a fare tanti incontri 
con la DC, e la Montedison, che, gra
zie alla occupazione, è riuscita a 
strappare alfa Cognetex un prezzo più 
alto di quello offerto all'inizio . Ora gli 
operai sfiduciati e divisi si sono ras
segnati ad accettare la cassa integra
ìione senza sapere quando e se fi
nirà. 

Il C.d .F. in compenso continua a 
dire di avere vinto. 

La lega dei metalmeccanici 
Dopo i contratti del 'l{)9 in tutte le 

fabbriche prinCipali si sono eletti i 
consigli di fabbrica. Molti operai com
battivi che si erano messi in vista nel
le lotte diventarono delegati. La mag
gior parte pur accettando un rapporto 
con Lotta Continua, già presente ad 
Alessandria durante i contratti, si 
iscrissero ' al s indacato scontr,andosi 
quasi subito con le burocrazie · di ver
tice, la cui linea non coincideva per 
niente con quella delle avanguardie. 

Per impedire la costruzione, che si 
prospettava già possibile, di una strut
tura autonoma operaia, la HM, con 
l'adèsione passiva della FIOM e del
la UltM (pressoché inesistente) pro
pone la costituzione di una lega uni
taria dei metalmeccanici. 

Dentro ci finisce di tutto: avanguar
die , vecchi dirigenti delle scomparse 
C.I. , militanti del PCI, dirigenti sinda
cali. Spesso vengono invitati ·anche i 
compagni di Lotta Continua .. I delega
ti più bravi s i fanno infognare in una 
prospettiva portata avanti dal segre: 
tario della FIM, Bellotti, che privile
gia la costruzione della lega come or
ganizzazione e rimanda a dopo la pro
spettiva di mobilitaZione. t"at;lIe a t;a
pire quello che succederà. 

Ogni riunione vede lo scontro tra 
delegati combattivi e destra sindaca
le con l'immancabile mediazione vin
cente della FIM . Il tutto in mezzo alla 
totale indifferenza della base che ha 
sempre meno fiducia nei C.d:F. 

Si perdono ore ed ore a discutere 

METALMECCANICI 

dello statuto, della composizione del
l'esecutivo di lega, mentre su ogni 
scadenza importante la lega è as
sent e. 

Soltanto quando il comune aumer~ 
terà la tassa sulla spazzatura, e quan
do l'lmes sarà minacciata di chiu
sura, la lega riusicrà ad imporre lo 
sciopero generale ; lasciandolo però 
gestire nei fatti alle confederazioni. 

Man mano che le prospettive della 
unificazione sindacale si andavano fa-

cendo più buie la lega rall ent ava le 
sue riunioni, nei delegat i s i chiariva 
il suo fallimento, al cuni, sfiduciati, 
assumevano un attegg iamento disfat
tista, altri dichiarano che nell 'autun
no non accetteranno più passivamen
te gli ordini del s indacato . Per ora 
però manca una prospettiva di colle
gamento interfabbriche delle varie 
avanguardi e, delegat i e non . E' in 
questa direzi one che ci si deve muo
vere. 

ANCHE IL CONSIGLIO DI FABBRICA 
SIT~SIEMENS APPROVA UN DOCU
MENTO CONTRO LA PIATTAFORMA 
Dopo un duro scontro interno 

MILANO, 26 lugl io 
Anche i l consiglio di fabbrica della 

Sit Siemens nel tirare le fila della 
consultazione sulla piattaforma con
trattuale , avvenuta fra gli operai dei 
due stabilimenti di San Siro e Castel 
letto, ha dovuto r iconosr.ere che ess i 
si erano pronunciati nettamente con
tro l'ipotesi presentata da i s indacati 
ed ha elaborato una controproposta . 
Questa presa di posizione non è pas
sata senza difficoltà . Gli esponenti 
della FIO M presenti ne l cons iglio di 
fabbrica hanno tentato f ino all'ultimo 
di impedire che il documento riflet
tesse la volontà degl i operai, ma alla 
fine si sono trovat i in minoranza e 
sono stati costretti a ced ere . 

Le proposte avanzate dalla Siemens 
r icalcano grosso modo quelle formu
late dagli altri consigl i di fabbrica, 
che si sono pronunci ati cont ro la 
piattaforma. Così s i ch iede la com
pieta par ità normativa con gli impie
gati anche sugli scatti e la li quida
zione, s i rifiuta ogni dilazione per le 
piccole fabbriche , si pret ende che la 
mensi l izzazione comport i il « t rasfer i
mento in paga f issa delle parti varia
bi li del salario " , s i chiede la totale 
garanzia de l salar io. 

Sull' inquadramento un ico i l docu
mento della Siemens propone che i 
cinque l ivelli previsti dalla piattafor-

ma ufficiale siano ridotti a quattro, 
con l't.mifi.cazione di un solo livello 
deg li operai di prima e di prima super 
(che verrebbero equiparati alla secon
da impiegati). Sulla mobilità sono pre
senti nel documento due posizioni: 
que lla di maggioranza, a favore del
l'aut omaticità, « vede negli scatti au
tomatici e nel controllo del salario di 
fatto l'unica possibilità di togliere dal
le mani del padrone questi strumenti 
di divisione dei lavoratori , e che la 
rotazione, la ricomposizione delle 
mansioni servono per migliorare lo 
ambiente di lavoro ma non per recu
perar~ la professional ità che l'attua
le organizzazione del lavoro tende ad 
eliminare. Togliere questi strumenti 
di divisione significa unire i lavora
tori all'intemo della fabbrica per au
mentare il rapporto di forza necessa
rio per battere il padrone anche sul 
piano sociale, ricomponendo su que
sto piano le differenze esistenti nella 
nostra società ". L'altra posizione in
vece è ferma ai tradizionali principi 
della profeSSionalità. 

I..a parte del documento che si di
scosta da quelli degli altri consigli di 
fabbrica, introducendo una prospetti
va politica più generale, è quella ri
guardante le lotte sociali. Dopo aver 
affermato « l'importanza di aprire una 
vertenza tra confederazioni e gover-

no, parall elamente alle lotte contrat
tualt di categoria ", il documento della 
Siemens sost iene che « è sempre più 
necessario per i lavo ratori difendere 
il potere di acquisto del salario e le 
condizioni di vita f uori de ll a fabbri· 
ca " e ch e « i metalmeccanici , per al
largare il fronte di lotta necessario 
alla conquista degli obi ettivi sociali 
della piattaforma, devono usc ire dal
Ia azienda collegandos i con ob iettivi 
social i alle altre categorie e ad al t ri 
strati della popolazione". 

Gli obiettivi sociali indicat i dal do
cumento sono: il controll o dei prezzi 
dei beni di largo consumo e la lotta 
contro l'introduzione dell 'IVA , la re
visione della cont ingenza, i trasporti 
gratuiti, la scuola gratuita, la rea liz
zazione di case popolar i il cui affitto 
non sia superiore al 10 % del salario 
operaio, la costruzione di asili nido ,· 
la realizzazione di un effic iente servi
zio sanitario, la rivalutazione delle 
pensioni e, per i lavoratori studenti, 
6 ore pagate 8. 

Infine, sul problema della noci v ità , 
il documento della Siemens sosti ene 
che « non è sufficiente l'introduzione 
dei libretti sanitari e di ri sch io ma 
bisogna introdurre obiettivi di lotta 
contro la nocività; riduzione d 'orari o, 
pause più lunghe, ritmi più bass i, mi~ 
glioramenti tecnico ambientali ". 

~ I . 
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MILANO - AL PROCESSO DELL'11 MARZO 

Caduta la montatura 
poliziesca, gli avvocati 
contestano la linea 

della procura • represslva 
Cioè l'interpretazione più fascista delle norme sulla li· 
bertà di manifestazione 

MILANO, 26 luglio 

Dopo la requisitoria del pubbliCO 
ministero e la prima risposta dei com
pagni avvocati , sono conti nuate ieri 
e oggi le arringhe per i numerosi im
putati. Domani finirà la discussione e 
si prevede che in serata ci sarà la 
sentenza . 

Gli avvocati hanno preso in esame i 
reati che vengono contestati ai com
pagni. Infatti ora che buona parte 
delle testimonianze dei poliziotti so
no cadute , la linea del pubblico mini
stero (e quindi della procura della 
repubblica) è quella di chiedere un 
certo numero di assoluzioni ma di 
cercare di tener ferma !'interpreta
zione che i responsabili del tribuna
le vogliono dare delle norme che li
mitano la libertà di manifestazione in 
piazza. 

Il primo dei reati contestati (il fa
migerato art. 339 del codice penalel. 
che prevede gravissime pene (da un 
minimo di 3 a un massimo di 15 anni 
di galera e mandato di cattura obbli
gatorio) costituisce lo strumento idea
le di De Peppo e Allegra per reprime
re le manifestazioni . I compagni av
vocati hanno ch iarito che se si dà 
per buona l'interpretazione della pro
cura della repubblica, si ottiene l'ef
fetto di condannare gli imputati per 
dei fatti che non hanno mai commes
so. Cioè si dice che chiunque sia ar
restato in un giorno in cui ci sono 
stati degli scontri può essere imputa
to e magari condannato per tutte le 
cose che sono successe quel giorno. 
E' ·Iogico che in questo modo va a 
farsi benedire il principio della re-

GENOVA 

sponsabi I ità personale consacrato 
dalla costituzione e si torna a prima 
della rivo luzione francese. Ora, han
no detto gli avvocati Pecorella e Fen-

. ghi, questa interpretazione è insoste
nibile anche solo dal punto di vista 
giuridico in quanto si basa su pre
messe assurde ; bisognerebbe infatti 
riuscire a dimostrare che tutti e 8.000 
i partecipanti alla manifestazione si 
erano preventivamente messi d 'accor
do di picchiarsi con la poliZia; oppure, 
ed è ancora più assurdo, che gli im
putati erano tutti insieme. In realtà 
non è possibile dimostrare né l'una 
né l'altra cosa , e quindi l'art. 339 non 
è applicabile. 

Anche l'altro reato contestato ai 
compagni, quello di «radunata sedi
ziosa ", pur prevedendo delle pene 
più lievi, è gravissimo: infatti se per 
« turbamento dell 'ordine pubblico" si 
intende ogni conflitto con la situazio
ne sociale esistente, diventa "sedi 
ziosa" anche una pacifica protesta 
contro il governo, contro l'aumento 
dei prezzi e magari contro i fascisti. 
Ma se fosse così, la libertà di mani
festare prevista, anche questa dalla 
costituzione , diventerebbe libertà di 
essere d'accordo con il potere. Si 
tornerebbe cioè agli anni più duri del 
fascismo. 

Il fatto che oggi, alla vigilia dello 
scontro d 'autunno, si avanzino inter
pretazioni così chiaramente antidemo
cratiche deve far riflettere sulla ne
cessità di mobilitarsi anche a questo 
livello contro il processo di fascistiz
zazione della magistratura, che trova 
nel recente fatto di Torino una prova 
esemplare. 

Giudice omicida' "graziato" 
con tante scuse 
GENOVA, 26 luglio 

Il giudice Enzo Diez, che un anno 
fa tentò di ammazzare l'amica facen
dola saltare con una bomba, non sa
rà nemmeno processato perché di
chiarato infermo di mente. 

Nella mag istratura di Torino Enzo 
Diez era un personaggio importante. 
In qualità di presidente della sezione 
lavoro della corte d'appello, aveva 
emesso centinaia d i sentenze duran
te i 9 anni in cui è rimasto in cari
ca; ma (o perché matto non era, op
pure perché a un giudice pazzo nei 
tribunali nessuno ci fa caso). i suoi 
superior i, Coli i i n testa, non avevano 
mai avuto niente da ridire sul suo 
operato. 

Ma un giorno. con una sentenza 
troppo spicciativa anche per il codice 
Rocco, Diez decide di ammazzare la 
sua cameriera « prediletta» legandole 
una carica di tritolo al tubo di scap
pamento della 500. La povera donna 
finì agonizzante all'ospedale , e Diez 
davanti a un collega con !'imputazio
ne di tentato omicidio. Si di fende con 

FIRENZE 

una lucidità che per un pazzo è quan
to meno sorprendente: dice che . Iui 
non c'entra niente, e che per quanto 
riguarda l'esplosivo, non si è mai 
preoccupato di quello che tiene in 
soffitta, tanto Viola a casa sua le ir
ruzioni non le fa di certo. 

A chiunque altro 6 o 7 anni di ga
lera non glieli avrebbe levati nessu
no, ma il 'giudice Campus del tribu
nale di Genova fa quadrato intorno al 
collega e ti tentato omicidio prima di
venta «lesioni gravi D, poi un nulla 
di fatto perché Diez è dichiarato in
fermo di mente e non può -essere 
processato. 

Se la caverà con due anni (teorici) 
di manicomio, a meno che, come ha 
già annunziato non decida di ricor
rere in appello . Forse in un lampo di 
lucidità s 'è accorto che a questo pun
to può ottenere molto di più: il r i
conosc'i mento della sua « innocenza » 
e magari la reintegrazione nella cari
ca, per dare una mano in qualità di 
esperto ai suoi colleghi nella « lotta 
alla criminalità ». 

ASSEMBLEA DEI 
CHIMICI-FARMACEUTICI 
FIRENZE, 26 luglio 

Martedì 25 luglio c'è stato a Fi
renze lo sciopero dei chimici-farma
ceutici . I compagni operai autonomi 
di alcune fabbriche , che sono stati 
presenti finora in tutte le situazioni 
di lotta con volantini, manifesti di 
controinformazione, picchettaggio e 
assemblee comuni con operai delle 
altre fabbriche ch imiche, sono inter
venuti all'assemblea alla « Mutuo Soc
corso » di Rifredi occupando tutto il 
d ibattito . 

A proposito della piattaforma -
mai d iscussa in fabbrica tranne che 
con una specie di quiz - è stato 

. fatto capire come gli aumenti cosi 
detti uguali per tutti , in realtà non so
no uguali per via dei nuov i parametri 
che introducono inoltre più grosse 
differenze tra livello e l ivello; l 'in
quadramento unico e la rotaiiòne non 
permetteranno mai al grosso degli 
operai , che stanno ai nastri del con
fezionamento , di uscire dal propriO li
vello . Contro questo: passaggi di li
vello automatici secondo l'anzianità . 

Ma soprattutto gli operai hanno 
riaffermato che il picchetto s i deve fa
re concentrandosi sulle fabbr iche più 
debol i e per fare • un muro fisico . é 
non solo « per convincere. come di 
cono i. sindacati. 
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LA LOTTA DI . CLASSE NEL MONDO 

INGHILTERRA - È LO SCIOPERO GENERALE. 
UNA LEZIONE PREZIOSA PER LA CLASSE 
OPERAIA ITALIANA .. 

Mentre il proletariato inglese co
struisce . impetuosamente lo sciopero 
generale contro la legge antisciopero, 
il governo conservatore cerca di ri
durre la portata della sua sconfitta. 
Ma è difficile, a questo punto, che la 
scarcerazione dei cinque « shop-ste
wards» arrestati per il « picchettag
gio illegale" al porto di Londra basti 
a frenare il movimento. E' ormai in 
ballo, con la legge antisciopero, l'at
tacco capitalista alle condizioni di 
vita e di lotta della classe operaia, la 
pretesa di imporre ua «pace socia
le ". I portuali - minacciati di 15-
20.000 licenziamenti nel giro di due 
anni - non sono più soli nella lotta: 
ieri .j cortei che hanno invaso Lon
dra per andare ad assediare il carce
re vedevano in prima fila tipografi, 
elettrici, giovani operai di fabbrica. 
Ci sono stati scontri con ' la polizia 
(che ha preferito tirarsi indietro) bloc
chi stradali, barricate simboliche. Il 
governo conservatore ha mosso una 
pietra, .e si è visto piombare addosso 
una valanga. Quanto ai laburisti, at
taccano ora ferocemente Heath e i 
conservatori, per. far dimenticare che 
la legge antisciopero è una loro re
sponsabilità diretta, e che di fronte 
alla lotta operaia autonoma qualsia
si governo borghese imbocca la stra
da della repressione e della divisione. 

Di fronte a questa nuova, formida
bile ondata di lotta - che è tut
t'altro che esaurita - forza e debo
lezze del movimento operaio in In
ghilterra riemergono con chiarezza. 
La forza prima di tutto: questa straor
dinaria fermezza e solidarietà operaia 
nella difesa della libertà di sciopero, 
dei picchetti, delle avanguardie ope
raie colpite dalla repressione. E die
tro questa, una resistenza a subire 
la logica della « risirutturazione» -
defl'aumento delfo · sfruttamento e 

URUGUAV 

della disciplina di fabbrica, della di
soccupazione crescente, del controllo 
sui salari - che è il patrimonio mag
giore del movimento operaio inglese, 
e ha portato, con l'emarginazione del
la Gran Bretagna nella gerarchia im
perialista mondiale, alla stagnazione 
permanente dell'economia. Ma questi 
aspetti - ribaditi ancora negli ultimi 
mesi dal grande sciopero dei minato· 
ri, e dalle rivendicazioni dei ferrovie
ri - sono una faccia della medaglia, 
il cui rovescio negativo sta nel cor
porativismo e nella spoliticizzazione 
che hanno contraddistinto le lotte 
operaie dopo la sconfitta del movi
mento di classe in Inghilterra negli 
anni '20, sulla quale si è insediato 
il monopolio socialdemocratico dei 
sindacati e del laburismo. La natura 
di fondo di questa sconfitta politica 
non è consistita affatto in una iden· 
tificazione delle masse operaie con le 
organizzazioni socialdemocratiche -
come dimostra una storia ininterrot
ta di scioperi « selvaggi ", e, negli an
ni vicini a noi, il crollo del governo 
laburista di fronte all'impossibilità di 
praticare la cc politica dei redditi» -
bensì in una chiusura della lotta ope· 
raia in fabbrica e nei luoghi di lavo
ro, che rappresenta la vera caratte· 
ristica della " spoliticizzazione» ope
raia. 

Su questo isolamento, su questa 
parzialità della lotta operaia, la clas· 
se dominante inglese ha giocato, pa
gando un prezzo altissimo ·in termini 
economici - la paralisi dello svilup
po capitalistico - ma impedendo la 
socializzazione della lotta di classe, 
la formazione di un'alternativa rivo
luzionaria. E, soprattutto, perseguen
do, con successo, una politica di divi
sione sistematica, fra lavoratori qua
lificati e ' dequalificati, fra le diverse 
generazioni proletarie, fra occupati e 

n capo 
dell,c'antiguerriglia"~ 

giustiziato 
dai Tupamaros 
L'esercito impotente di fronte all'estendersi della guer
riglia 

26 luglio 
Artigas Alvarez, 49 anni, colonnello 

e comandante delle forze antiguerri
glia in Uruguay, fascista e torturatore, 
è stato giustiziato dai tupamaros ieri 
mentre , si recava al « lavoro ". 

La giustizia rivoluzionaria segue il 
suo corso nonostante la legge per la 
sicurezza nazionale, la « squadra del
la morte» e tutte le misure repressi
ve messe in atto dal presidente Bor
daberry e la sua banda reazionaria. 

ne di polizia; una serie di espropria
zioni di armi. all'esercito in tutto il 
paese e la occupazione di un'altra 
stazione radio a Minas. 

Il colonnello Alvarez ha un fratel
lo che si chiama Gregorio. E' il gene
rale capo dello stato maggiore poli
zia-esercito incaricato della repres
sione. -Speriamo che non capitino an
che a lui incidenti sul « lavoro D. 

disoccupati, e soprattutto, da ultimo, 
fra " bianchi» e «neri ", fra la clas
se operaia tradizionale e gli immi
grati e le più sfruttate e oppresse mi
noranze di colore. 

Il limite oggettivo di questa strate· 
gia borghese sta nell'impossibilità di 
rinviare in eterno la resa dei conti 
fra i bisogni materiali dello sviluppo 
capitalista - la cui crisi è riflessa 
nel crollo della sterlina - e la resi· 
stenza della classe operaia. 

La nuova ondata generale di lotta, 
che ha già investito tutta la Gran 
Bretagna - sono bloccati i traspor
ti urbani, il traffico aereo, moltissime 
fabbriche metallurgiche, alimentari, 
miniere, i gjornali, centrali elettriche, 
oltre ai porti: cioè lo sciopero gene
rale, in pratica, che i ~sindacati, da 
buoni notai, si preparano a « dichia
rare» - fa capire che i nodi stanno 
arrivando al pettine. Nei cortei ope
rai a Londra, i cartelli dicono: ' « Go
verno nazista, rimangiati la legge anti
sciopero ,': ma dicono anche: « I camo 
pi di internamento non sono più solo 
in Irlanda, ma anche a Londra )'. E' 
il primo segno di una ripercussione 
non solo oggettiva, ma soggettiva, co
sciente, della lotta antimperialista in 
Irlanda sulla lotta di classe in Inghil
terra. I commentatori ufficiali, tesi a 
interpretare la crisi inglese alla luce 
del vecchio e « umanistico» conflit
to tra l'uomo e la macchina, non rie-

scono a mascherare la realtà dello 
scontro tra classe operaia e rapporti 
di produzione capitalisti. La frase di 
un portuale - « Tutto cambia, il la
voro muore» - non è, come i bor
ghesi ci vengono a raccontare, 
l'espressione di una patetica nostal
gia del passato, ma di un cosciente 
rifiuto del presente e del futuro capi
talista. 

Questa è la situazione inglese, che 
non giustifica alcun ottimismo rivolu
zionario a breve termine - inconsi
stente appare, ed è un riflesso delle 
·contraddizioni esistenti nel movimen
to di classe, ogni avanguardia comu
nista - ma fornisce una serie di in
dicazioni preziose, soprattutto alla lot
ta di classe in Italia. Le caratteristi
che della lotta operaia in Inghilterra, 
e degli shop-stewards, sono un av
vertimento preciso rispetto al rischio 
che anche in Italia, nella prossima fa
se, corre la lotta operaia, la cui «scon
fitta» coinciderebbe con un arretra
mento nella chiusura della lotta di 
fabbrica, di un conflitto anche aspro e 
permanente ma incapace di socializ
zarsi e di allargarsi in un fronte pro
letario complessivo. I fautori di certe 
concezioni sul controllo operaio e sul 
ruolo dei delegati « di sinistra» do
vrebbero riflettere a questo. 

Quanto all'unificazione imperialista 
dell'Europa, la lotta operaia in In
ghilterra le scava la fossa, ma questo 
è un discorso che va ripreso a parte. 
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L'esecuzione del torturatore Alva
rez è la quarta nel giro di due mesi 
compiuta dai compagni uruguayani. Vietnam - I crimini di guerra 

Nixon 
Dall'inizio dell'anno il presidente 

Bordaberry ha orchestrato una cam
pagna di stampa a livello internazio
nale tesa a far credere che i tupama
ros s~ trovano in serie difficoltà, che 
molti sono stati catturati e' éhe non 
godono più dell'appoggio popolare di 
un tempo. Le notizie pubblicate sui 
vari giornali capitalistici hanno annun
cìato metodicamente un giorno la 
scoperta di un carcere del popolo, un 
altro la scoperta di una sala operato
ria attrezzata alla perfezione e così 
via. 

Questa ' guerra · psicologica ntm è 
riuscita. Noi sappiamo che non tut
te le battaglie si vincono ma questo 
non significa che la repressione fa
scista ha avuto ragione dei compagni 
uruguayani. Tutt'altro . Il potere co
struito con anni di duro lavoro dai tu
pamaros permett€ loro non solo di · 
resistere ad una repressione crescen
te ma di dimostrare alla popolazione 
intera che il progetto repressivo di 
Bordaberry vuole colpire non solo i 
tupamaros ma tutte le forze di op
posizione. 

Nei primi tre mesi del 1972 i tupa
maros hanno compiuto più di 60 azio
ni militari. In alcune occasioni due o 
tre al giorno. Dimostrare l'impossibi
lità da parte dell'esercito di tenere 
sotto controllo il paese: questo il fi
ne delle azioni, che hanno visto l'oc
cupazione, nella cittadina di Paysan
du, dell'aeroporto, di una stazione 
radio, di una miniera e di una stazio-

dell'amministrazione 
7 .000 «missioni» nel mese di maggio 

26 luglio 
La guerra geofisica. Questo .è l'ul

timo crimine degli imperialisti per 
continuare il genocidiO del popolo 
vietnamita. Si tratta di provocare ar
tificialmente le piogge per ottenere 
inondazioni e carestie che distrugga
no non solo gli uomini ma anche le 
risorse naturali. Questo nuovo crimi
ne dell'amministrazione Nixon è sta
to denunciato nel mondo intero e se
gue quelli che si continuano a perpe
trare con , le armi tradizionali, con 
quelle chimiche e biologiche. 

La politica della terra bruciata ini· 
ziata parecchi anni fa nel Vietnam 
del sud con la guerra ecologica, cioè 
l'uso di defQlianti chimici sulle fore
ste e le colture, è stata portata avan
ti con una tale intensità che ormai 
molte parti del territorio sudvietnami
ta sono divenute completamente ste
rili. Contemporaneamente 20 milioni 
di crateri sono stati aperti dalle bom
be trasformando una gran parte del 
Vietnam in una zona lunare dove il 
suolo arabile si trova sotto diversi 
metri cubi di terra 'sterile, sollevata 
dalle esplosioni. Decine e decine di 
migliaia di ettari delle migliori fore
ste dell'Asia sono state distrutte la-

sciando ùn , .deserto che ospita solo 
zanzare portatrici di malaria. La di
struzione degli alberi lungo i corsi 
d'acqua che consolidavano le sponde 
ed impedivano le frane, ha già pro
dotto inondazioni disastrose. In Cam
bogia stesso trattamento. La distru
zione sistematica delle foreste più 
importanti ha trasformato immense 
zone verdi in deserti polverosi o in 
paludi, durante le piogge, 

Adesso è la volta delle 'CIighe del 
Nord Vietnàm. Bombe e guerra geo
fisica, la stagione dei monsoni farà 
il resto. Sono stati in molti sinora 
ad assistere e a testimoniare su que
sto nuovo crimine di Nixon. Eppure 
si continua 'a discutere: se si trat
ta di un'i? sbaglio o di una azione 
voluta. 'Adesso c'è il battibecco tra 
i I segretario generale delle Nazioni 
Unite Waldheim ed il segretario di 
stato americano Rogers. 

« Avete bombardato le dighe n, ha 
detto Waldheim. 

« 'Non è vero », ha risposto Rogers. 
Il battibecco continua come per 

far creder che il boia Nixon non sap
pia nulla del genocidio in atto in 
Vietnam. 

Eppure Nixon, il 3Q aprile 1972, 

con la bocca piena di montone arro
stito, nel ranch di un miliardario 
texano aveva detto: « Le dighe sono 

, un obiettivo strategico e quindi indi
rettamente sono anche un obiettivo 
militare ". 

I bombardamenti del Nord Viet
nam hanno raggiunto dimensioni sen
za precedenti in tutte le guerre cono
sciute e si sviluppano in progressione 
,geometrica senza lasciare dubbi sul
le intenzioni di sterminare questo po
polo eroico che ha osato sfidare e 
sconfiggere l'imperialismo americano 
e i suoi fantocci.' In tre anni . dal 
1989 al 1971, le « missioni» degli 
aerei USA sono state di media 165 
al mese. Nei primi mesi del 1972 so
no state 1.100 al mese. In aprile que· 
sta cifra è salita a 2.300 ed in maggio 
a 7.000. 

Sempre nel maggio scorso le in
cursioni imperialiste erano quadru
plicate rispetto al livello massimo 
raggiunto nel 1968 prima che John
son decidesse di fermare i bombarda
menti. 

Domani a Parigi nuova seduta delle 
delegazioni alla conferenza di Parigi 
sul Vietnam . Non né uscirà nulla di 

' nuovo. « I comunisti - dicono gli im
perialisti - sono testardi, vogliono 
una soluzione politica assieme a quel
la militare ». Noi siamo con loro. 
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TRIESTE 

Fallita la provocazione fascista 
si muove la "marcia antimilitarista" 
TRIESTE, 26 luglio 

Si è svolta l'altro ieri sera la mani
festazione di apertura della sesta 
marcia antimilitarista. Come era da 
prevedere, i fascisti, incoraggiati ab
bondantemente dalle alte gerarchie 
militari, hanno tentato più volte di im
pedire il comizio con attacchi da « ar~ 
mata brancaleone ". L'attacco che i 
compagni di Lotta Continua erano 
pronti a far pagare caro, è stato ri
solto dall'intervento stranamente so. 
lerte e massiccio della polizia, spetta
colo tanto attraente quanto raro. Tra 
la teppa fascista si metteva bene in 
evidenza soprattutto Francesco Nea
mi, imputato con altri quattordici, tut
ti presenti, di ricostituzione del parti
to nazionale fascista e che molti v.or
rebbero interrogare a proposito dei 
suoi stessi e strettissimi legami con 
l'affare Freda Rauti Ventura. La pre
senza organizzata contro i fascisti, 
ha fatto sì che si raccogliessero, die
tro ed accanto ai cordoni, vari prole, 
tari che, anche se si sentivano in lar
ga misura estranei al discorso antimi· 
litarista, non si sentivano di certo 
estranei all'antifascismo militante. 

)1 comizio è stato aperto da un intero. 
vento di Marco Pannella che ha riba
dito l'opposizione dei radicali ad ogn;'" 
esercito e ad ogni forma di violenza. 

Ha poi preso la . parola un com
pagno di Lotta Continua e ha spie
gato i motivi della nostra adesio
ne e ha ribadito chiaramente che a 
noi non interessa l'obiezione di co
scienza, ma il rifiuto di massa dei 

VALMAIRA (Cuneo) 

proleta·i di servire nell'esercito co· 
me nelle fabbriche e nei quartieri lo 
stato dei padroni. Si è approfondito 
anche il legame che c'è tra il gover
no Andreotti e la ristrutturazione 
dell'esercito, la sua organizzazione in 
funzione antiproletaria e la repressio· 
ne che colpisce sempre più duramen· 
te le lotte dei soldati e le loro avano 
guardie. 

Dopo un intervento di Cicciomes
sere, è stato letto un comunicato di 
adesione del nucleo di proletari in 
divisa del 151 0 reggimento Sassari di 
Trieste nel quale si mette in luce 01· 
tre alla situazione nelle caserme trie
stine, anche la necessità di fare della 
marcia antimilitarista un momento di 
unità tra il movimento dei soldati e 
le lotte proletarie in modo da creare 
ed organizzare anche fuori dalle ca
serme l'opposizione all'esercito. 

Stasera la marcia arriverà a Gori
zia dove si terrà un dibattito con la 
partecipazione di avvocati democrati
ci sul tema «natura, funzioni, pras
si e ideologia della giustizia militare". 

SOLIDARIETA' 
CON LA MARCIA 
ANTIMILITARISTA 

.v 
, E.. 

TRAMITE VOSTRO ·QUOTIDIANO 
SOllDARIZZIAMO CON SESTA MAR· 
CIA ANTIMILIT A-RIST A. 

PEDERAZIONE GIOVANIl:E SO
CALISTA VIHA SAN GIOVANNI 

·1 contadini contro 
esercitazioni militari le 

.Danni rilevanti ai pascoli e agli animali - Solidarietà con i 
soldati sottoposti ai pericoli e ai disagi deHe manovre 

CUNEO, 26 luglio 
Si concludono in questi giorni le 

esercitazioni a fuoco della brigata al
pina Taurinense che si tengono nella 
zona di Acceglio in Valmaira. Ogni 
anno si ripete la solita storia. Men
tre il comandante del corpo d'armata 
e gli alti ufficiali stanno comodamen· 
te a guardare col binocolo, i soldati 
scoppiano di fatica e risch iano di la" 
sciarci la pelle, come è già avvenuto 
molte volte , per far fare bella figu
ra ai superiori . E tutta la popolazio
ne della valle risente dei danni pro
vocati alla zona da queste manovre. 
Si distrugge il paesaggio , si uccidono 
e si disperdono gl i esemplari della 
fauna di montagna , le strade restano 
dissestate, i poch i turisti se ne vano 
no. Ma quello che è più grave per i 
valligiani sono i danni alla pastorizia. 

L'esercito distrugge tutti i pascoli 
dove passa, e impone ai pastori di 
spostare centinaia di capi di bestia
me dalle zone di tiro. Trovare altri 
pascoli è difficilissimo, e il risarci
mento concesso è addirittura ridico· 
lo. L'anno scorso a Valparna per 
esempio, l'indennizzo era di 3'50 lire 
al giorno. Ma i soldi per le munizio, 
ni ci sono sempre, e un colpo di 
cannone 'costa 5'0.000 lire. I valligia
ni hanno capito benissimo di chi è la 
responsabilità: infatti non se la pren· 
dono con i soldati, sanno che anche 
per loro le esercitazioni vogliono di
re fatica, pericolo, disagi; ce l'hanno 
con l'esercito e con gli ufficiali, con 
tutti quelli che da queste cose gua-o 
dagnano in soldi e potere e che an
che in queste occasioni vanno contro 
gl i interessi dei proletari e degli stes
si soldati. 

Giunta comunale DC, PSDI, 
MSI a Nicosia 
Un paese famoso per la corruzione dei suoi democristiani 

Nel grosso centro di 'N icosia (En
na) i democristian i con l 'appoggio del 
vescovo hanno raggiunto un accordo 
con i l Psdi e i l Msi per la giunta co
munale. I democristiani di Nicosia son 
noti a tutti per i loro furti e peculati. 
La signora Di Fini , democristiana, 
presidentessa dE:1I 'ente comunale di 
assistenza dell'ospedale , dell'orfano
trofio femminile e del ricovero di 
mendicità è in carcere da circa un 
anno per la fuga di molti milioni da l-

le casse dell'Eca, che servirono per 
la campagna elettorale. In questo 
scandalo era coinvolto l'ing. · Nicola 
Vanadia, eletto sindaco della giunta 
con i fascisti. Costui aveva tra l'al
tro assunto il fratello di 47 anni come 
impiegato comunale senza nessun 
concorso. Le giunte di centro-destra 
saranno sempre più numerose in Si· 
cilia, come preparazione al governo 
regionale che <;.lioia vuoi fare appena 
finite le ferie. 
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ALLA SNIA DI VAREDO (Milano) 

·1 FASCISTI ARMATI 
SFONDANO IL PICCHETTO 
MA NON RIESCONO A 
ROMPERE LO SCIOPERO 
GLI OPERAI 'RISPONDONO E FANNO ENTRARE SOLO I 
COMANDATI DECISI DA LORO 

~ILANO, 26 luglio 
Ancora una volta la Snia ha ten

tato di stroncare la lotta operaia nel 
modo più duro ricorrendo diretta
mente alle squadracce fasciste della 
Cisnal per aggredire gli operai in 
lotta. E' accaduto stamane davanti 
ai cancelli 'dello stabilimento di Va
redo. 

La provocazione fascista era stata 
prevista dagli operai, che proprio per 
farla finita col continuo boicottaggio 
operato dalla Cisnal nei confronti del
le lotte articolate delle ultime setti
mane, avevano deciso per oggi di at
tuare uno sciopero di 24 ore. L'obiet
tivo degli operai era di mettere in 
primo piano per tutte le fabbriche del
la zona il problema della Snia di Va
redo e dei fascisti. ' 
, In previsione dello sciopero di og

gi gli stessi sindacati avevano mo
biJitato i consigli d,i fabbrica della zo
na Bovisa e Affari. Così fin dalle pri
me ore del mattino si erano trovati 
sul posto, assieme agli operai della 
Snia, rappresentanze della Carlo Er
ba, della Bracco e della Pierrel, oltre 
ad alcuni militanti venuti da Milano 
per dare un appoggiO concreto alla 
lotta della Snia. 

La questione sulla q'uale la Snia si 
éra prefissa di lanciare la sfida agli 
operai, è stata ancora una volta quel- , 
la dei c comandati -. Da quando è ini-

TORINO - FIAT , MIRAFIORI, 
ALLA VERNICIATURA 
DELLA 127 

CONTINUANO 
LE FERMATE 
PER LE PAUSE 
TORINO, 26 luglio 

Continua la lotta alla verniciatura 
della 127. Stamattina gli 6perai al 1Q 

turno hanno cominciato a scioperare 
come al solito con 1/4 d'ora ogni 1/2 
ora per prendersi le pause. Poi per 
non dare tregua ai capi che costringo
no gli operatori a lavorare al posto de- ' 
gli operai, i compagni decidono di fa
re uno sciopero all'improvviso con 
una fermata di' un'ora. A questo punto 
gli operatori hanno protestato: anche 
loro vogliono il cambio dopo 3/4 
d'ora. Per mettere le cose a posto, è 
arrivato il caporeparto che li ha chia
mati a rapporto. 

Ha proposto qualche cambio in più 
prima delle ferie e poi, ha detto: .. ,Si 
vedrà ... ». 

Gli operai' hanno risposto .di no, 
che si ' lotta fino in fondo. A questo 
punto un compagno ha detto: « Ho 22 
anni 'e non sono disposto a crepare 

LO SCIOPERO 
GENERALE 
,AD ANCONA 
'ÀNCORA ,UNA VOLTA DELUSA LA 
VOLONTA' DI LOTTA DEI PROLETARI 
COLPITI DAL T€R-REMOTO 

ANCONA, 26 luglio , 
Lo sciopero generale di 4 ore, in

detto dai sindacati per sollecitare 
l'approvazione delle leggi speciali sul 
terremoto, non ha dato spazio alla vo
lontà di lotta dei proletari più colpiti, 
quelli che stanno nei vagoni e nelle 
tende. Hanno scioperato quasi tutti 
gli opera i d~1 cantiere navale. Ma al 
comizio (il corteo non è stato fatto) 
hanno partecipato non più di 1000-
1200 persone. Gli oratori , tra cui 
Scheda, non hanno parlato degli inte
ressi reali dei terremotati (requisizio
ni, salario garantito, gratu ità dei ser
vizi), né d'altra parte erano presenti 
in piazza i proletari che (come gli am
bulanti, i piccoli artigiani) nei giorni 
precedenti avevano fatto le proposte 
più radicali, come il blocco totale del
la città, contro il governo antiprole-
tario. . 

ziata la lotta contrattuale la Snia ha 
sempre cercato di avanzare richie
ste spropositate, sulla questione dei 
« comandati »; il braccio di ferro tra 
operai e padrone è durato per tutti 
questi due mesi. Gli operai si rifiuta
no di concedere i «comandati" ri
chiesti, la Snia risponde ora con le 
sospensioni, ora con i licenziamenti, 
ora con le lettere di minaccia. 

Anche per questo la giornata di og
gi assumeva il carattere di momen
to decisivo per affermare il diritto de, 
gli operai di stabilire il numero dei 
comandati e quindi l'efficacia dei lo
ro scioperi. 

Questa volta le richieste della Snia 
erano addirittura insultanti: i 500 co
mandati che aveva chièsto avrebbero 
fatto funzionare tutti gli impianti. Gli 
operai hanno risposto concedendone 
solo 308. Questo è stato il pretesto 
su cui si è inserita l'aggressione fa
scista, Ma c'è da ricordare che il ri
corso alle squadracce per far fron
te alla lotta operaia è per la Snia una 
abitudine che dura ormai da anni. La 
Cisnal qui ha sempre svolto la funzio
ne di sindacato padrona le organizza
to direttamente dalla direzione per 
rompere gli scioperi con il crumirag
gio e usare la violenza contro gli ope-
rai. ' 

Ed ecco i fatti di stamattina. Il pic
chetto alla portineria centrare dèlla 

prima ' del tempo per far piacere ad 
Agnelli lO. 

Alle · pedane della 127, stamattina 
c'è stata un'ora di fermata, dalle 11 
alle 12 perché gli operai vogliono il 
cambi.o delle scarpe e delle tute e 
vogliono anche degli spogliatoi meno 
schifosi. 

ALLA FIAT DI BARI: 
ANCHE OGGI SCIOPER'O 
OGNI MEZZ'ORA 
AL REPARTO POMPE 
BARI, 26 luglio ' 

E' continuato oggi lo sciopero arti
colato, mezz'ora di lavoro e mezz'ora 
di sciopero, del reparto pompe della 
Fiat., Sia ieri che oggi gli operai han
no fatto un corteo nella fabbrica, e 
ieri la lotta si è estesa al secondo 
turno. Si sono mossi i capi reparto, ' i 
capi officina, si è scomodato anche il 
direttore generale. Gli operai dicono 
che andranno fino in fondo, se ne
cessario anche dopo le ferie . Gli ope
rai degli altri 'reparti (alcuni di que
sti, come il magazzino e il collaudo, 
avevano già lottato tempo fa per la 
seconda categoria), dicono che la lot
ta deve essere estesa a tutta la fab
brica e che adesso è troppo tardi per 
scendere in lotta tutti insieme. Ci si 
sta preparando per dopo le ferje. 

ROMA: SCIOPERANO 
GLI EDILI DELLA TIBURTINA 
ROMA, 26 luglio 

Continuano a Roma dopo lo sciope
ro generale, gli scioperi zonali: oggi 
c'è stato quelLo della Tiburtina. 

Diverse centinaia di lavoratori si 
sono riunite al comizio sindacale a 
pazza S. Maria del Soccorso, 

Lo sciopero è stato pressoché to
tale in tutti i cantieri ed i pochi cru
miri che volevano lavorare sono sta
ti tirati fuori dai loro posti di lavoro 
uno per uno da gruppi di compagni 
di base del PCI e di Lotta Continua. 

SCIOPERO GENERALE 
A LA SPEZIA 
CONTRO LA CHIUSURA 
DELLE FABBRICHE ' 
MONTEDISON 

Oggi c'è stato lo SCiopero generale 
contro la decisione della Montedison 
di chiudere due fabbriche (Jutificio 
e Galileo), 

'Hanno scioperato tutte le fabbri· 
che, i negozi sono rimasti chiusi . 

AI corteo sindacale hanno parteci
pato 5.000 proletari. 

Snia si era formato da circa un'ora 
quando, alle 5,30 un gruppo di 2{) fa
scisti circa ha cominciato a provo· 
care. Erano tutti operi del « normale» 
che quindi si trovavano lì a quell 'ora 
esclusivamente per aggredire il pic
chetto . A capo della squadraccia so
no stati notati Michele Gualtieri e 
Salvatore Di Leo, i due noti caporio
ni locali della Cisnal che dopo un 
primo tentativo di attacco sono sta· 
ti respinti e costretti ad allontanar
si . Subito dopo sono arrivati i cara
binieri il cui brigadiere ha comuni
cato che il picchetto era illegale e 
ha dato l'ordine di scioglierlo. Poco 
più tardi, mentre alcuni sindacalisti 
contrattavano con i teppisti della Ci
snal il numero di comandati da far 
entrare, è partito improvviso il se
condo attacco. Questa volta i fascisti 
erano armati di bastoni e , di nerbi 
di bue, e dopo aver percosso alcuni 
operai sono riusciti a sfondare il pico 
chetto e ad entrare in fabbrica. Die
tro la portineria erano' già pronti nu
merosi tubi di ferro e lime che essi 
hanno afferrato scagliandosi nuova
mente, da dentro, contro i compagni 
del picchetto. Nello scontro che ne è 
seguito tre compagni sono rimasti fe
riit. Ma anche i fascisti ne sono usciti 
con le ossa rotte. Almeno uno di es
si è stato ricoverato in ospedale, 
quello che più conta è che quando il 
picchetto è stato sfondato non un so
Ia operaio ha seguito i venti fasci
sti Tutti hanno mantenuto lo scio
pero nél modo più compatto. Non un 
solo comandato è entrato in più di 
quelli decisi collettivamente dagli 
operai. 

Sul problema dei comandati gli ope
rai hanno vinto, sul problema della 
lotta contro i fascisti l'esperienza di 
oggi ha fatto capire che ci si può e 
ci si deve organizzare molto di più. 
Mòlti operai dicevano: "Dovevamo 
essere noi ad attaccare èd , impedir
gli di avvicinarsi, organizzandoci già 
da prima. Non si deve aspettare che 
attacchino e nessuno deve cercare 
di mediare ". 

ALLA FIAT FERRIERE 
DI TORINO 

UN ,OPERAIO 
MUORE 
SCHIACC'ATO 

y 

DA 10 
TONNELLATE 
LA FIAT SI ERA RIFIUTATA DI MET· 
TERE IL SISTEMA DI SICUREZZA 

TQRINO, 26 Ipglio . 
Continuano i delitti di Agnelli con

tro la salute e la vita degli operai 
FIA T_Ieri alle Ferriere, Giuseppe Gnof
fo, di 36 anni, sposato con due bam
bini, è morto in un cc incidente}l, an
cora una volta dovuto alla crimina
le incuria con cui si organizza il la
voro alla FIAT. L'operaio stava lavo
rando nel reparto treno Barre alla so
stituzione dei cilindri sulla gabbja del 
treno di lavorazione, dove si fanno 
tondini per altri reparti. I cilindri pe
sano fino a 10 tonnellate, e sono at
taccati alle gru con dei ganci tropo 

CHIUDE LA GASLINI 

31 OPERAI 
LICENZIATI 
PORTO MA'R,GHERA, 26 luglio 

La fabbrica di saponi Gaslini, con
sociata con la Gaslini di Genova che 
produce olio, ha deciso di ' chiudere. 
31 operai saranno licenziati in segui
to a questo provvedimento. Dal '70 
ad oggi il personale è stato ridotto 
da 110 a 31 unità. Gli operai hanno 
deciso di picchettare i cancelli per 
impedire che j padroni si portino via 
i materiali finiti. 

TORINO 

6 SINDACALISTI 
DENUNCIATI 
DOPO LA LOTTA DEGLI IMPIEGATI 
DELLE ASSOCIAZIONI 

TORINO, 26 luglio 
Sei sindacalisti delle compagnie di 

assicurazioni sono stati denunciati in 
seguito alle lotte per il rinnovo con
trattuale dello scorso inverno, I fatti 
contestati sono: invasione di uffic i 
privati, manifestazioni non autorizza
te , disturbo della quiete pubblica . 

PIRELLi RILANCIA IL « DECRETaNE» 

MINACCIA 
DI 300 LICENZIAMENTI 
ALLA BICOCCA 
MILANO, 26 luglio 

Pare che , quest'an.no, i padroni vo
gliano risolvere un po' dei loro pro
blemi proprio gli ultimi giorni prima 
di andare in ferie . Da un lato Agnelli 
minaccia di licenziare le avanguardie 
di Mirafiori l 'ultimo giorno di lavoro 
come già nel '62; dall'altro Leopoldo 
Pirelli è uscito a meno di dieci gior
ni dalla chiusura per ferie della mag
gior parte dei suoi stabilimenti con 
un programma preciso, 

In occasione di un incontro avuto 
con l'esecutivo di fabbrica della Pi
relli Bicocca, due direttori generali 
hanno chiesto espressamente la « col
laborazione» dei sindacati per rilan
ciare in pratica il famoso « decreta
ne » Pirelli e un programma di licen
ziamenti e di riduzione dell'orario di 
lavoro che vanno ad aggiungersi a 
quelli già in atto negli stabilimenti di 
Arona, Pizzighettone, Sesto S. Giovan
ni, Cinisello e Lainate ... 

I due direttori generali hanno fatto 
capire di avere un pacchetto di pro
poste per uscire dalla, grave crisi 
che attraverserebbe il gruppo (le 
vendite del gruppo sarebbero dimi
nuite del 5% nei primi sei mesi del 
'72 e sarebbero inferiori del ,17% ri
spetto alle , previsioni, mentre i I co
sto del lavoro sarebbe aumentato del 
12%). Queste proposte riguardereb
bero: revisione' dei turni di lavoro, 
scorrimento del sabato, turni di not
te, modifica del calendario per elimi
nare le festività infrasettimanali ecc.; 
di che altro si tratta se non del fami~ 
gerato « decretane» cioè l'introduzio
ne della quarta squadra obbligando 
gli , operai a lavorare anche nei giorni" 

po piccoli; gli operai avevano chiesto' 
più volte che si mettessero ganci più 
grossi perché quelli rischiavano di 
sfilarsi. E' quello che è successo ieri: 
,il fermo di sicurezza RCm ha funzio
nato e Giuseppe Gnoffo ' è . rimaSto 
schiacciato sotto le 10 tonnelhite ciel 
cilindro. E' morto sul posto, e l'han
no lasciato un quarto d'ora per terra 
prima di caricarlo su una barella e 
portarlo all'ospedàle. Per non intèr: 
rompere la produzione, La F1AT ha 
detto che è morto durante il traspor
to al « Maria Adelaide,., ma ,gli ope
rai hanno visto come sono 'andate 
le cose: tutto il reparto si è imme-
diatamente fermato. . 

CHI PI N~IVITA' FERISCE DI NOCI
VtTA' PE,RISCE 

Nella stessa giornata sempre 'alta 
FIA T Ferriere è avvenuto un altro in
fortunio. Il motivo è sempre lo stes
so, mantenere a tutti i costi i ritmi 

'di produzione. Stavolta la vittima è 
un caposquadra, Sorano; stava sorve
gliando un gruppo di operai che solle
vavano delle enormi lamiere. C'era 
pericolo, e gli operai gliel'hanno fatto 
notare.· Ma Sorano gli ha prOibito di 
allontanarsi sostenendo che si trat
tava di una manovra normale. All'im
provviso la lamiera è rimbalzata e ha 
colpito proprio il caposquadra: ha avu
to un braccio rottò e numerose con
tusioni al torace. 

festivi? Una vera provocazione se si 
pensa che l'abolizione del lavoro not
tu rilO , con ob'iettivo intermedio il ve
nÈlrdì notte festivo è da parecchi me
si .un obiettivo ricorrente nella volon
tà 'di lotta degli operai turnisti della 
Bicocca. 

Ma ancor più grave è la richiesta 
avanzata dalla direzione ai sindacati 
al fine di collaborare a un serio ridi
mensionamento degli organici proce
dendo al licenziamento di 300 lavora
tori alla Pirelli Bicocca. (A questo 
proposito non va dimenticato cJ1e in 
quest'ultimo anno la Bicocca ha su
bìto una politica di svecchiamento 
dell'organico e di licenziamenti cc con
sensuali ». 

I due direttori generali hanno par
lato ai sindacati: .. o accettate le no
stre proposte o il programma di in
vestimenti della Pirelli al sud noh 
avrà seguito ". Che detto in soldoni 
significa: " sindacalisti miei, o ci aiu
tate a licenziare e a sfruttare gli ope
rai della Bicocca,; oppure niente posti 
di lavoro al sud ". 
, Le segreterie milanesi della Feder
chimici ,della FILCEA e della UILCID 
hanno risposto con un incredibile co
municato rimproverando alla direzio
ne della Pirelli di non saper far la
vorare gli operai "di metterli a di
sposizione dell"uffiçio o adibirli alle 
pulizie,. invece di ' impiegarli in pro
duzione; preoccupandOSi del fatto che 
così facendo la Pirelli non riuscirà ad 
ammortizzare gli stabilimenti del Val
basento e di Villafranca e via dicen-

,do; in poche parole candidandosi al
l'ufficio programmazione dell'azienda. 

ALL 'IT ALSIOER DI GENOVA 

IL COMPAGNO 
,TORRACA, 
:DELEGATO, 
PUNITO PER 
"SABOTAGGIO" 
ROTTURA NEL CONSIGLIO DI FABBRI· 
CA, CHE N'ELLA SUA MAGGIORANZA 
ACCETTA IL COMPROMESSO DELLA 
DIREZIONE 

GENOVA, 26 luglio 
Dopo il licenziamento del compa

gno Bertucci.dell'QARN per « assenza 
ingiustificata" (perché latitante), i 
padroni ci hanno riprQvato, stavolta 
all'ltalsider. Il compagno Torraca è 
stato accusato di' sabotaggio e ,in un 
primo momento licenziato: Torraca 
stava organizzando uno sciopero del
lo straordinario nel suo reparto, l'ac
ciaieria. la direzione ha deciso che 
si trattava di un . atto di sabotaggio 

A PALERMO, IL PADRONE . staccando la corrente alla fine della 
seconda mezz'ora di sciopero e met

DI UN'IMPRESA STRADALE tendo in libertà gli operai senza pa
garli per il resto della giornata, La «SE NON combattività è molto forte e gli ope-
rai sentono il bisogno di una lotta 

SMEITETE generale di tutti i metalmeccanici e 
di tutti,_ i proletari di Palermo. 

DI ' SCIOPERAR~. 
VI SPARO» 

PALERMO, 26 luglio 
« Se non la smettete con lo sciope

ro io sparo ", così ha detto il signor 
Cataldo Farinella, capo cantiere della 
ditta Agnello che ha in appalto i lavo
ri di costruzione della strada fra i 
paesi di Alimena e Casagrande. 

Da alcuni giorni gli operai del can
tiere erano in sciopero in seguito al 
mancato pagamento dei salari di giu
gno e luglio. E' uno dei tanti episodi 
che preannunziano la durezza con cui 
capetti e padroni reagiranno in autun
no alfe lotte operaie. La stessa du
rezza che si verifica per esempio al
la Keller di Palermo, dove gli operai 
sono in sciopero da alcune settimane 
per protestare contro il licenziamento 
di un attivista sindacale e di un ope
raio. 

Gli operai fanno ogni giorno uno 
sciopero di un 'ora articolato in due 
mezze ore, Ma il padrone reagisce 

BELLUNO: 56 GIORNI DI 
CARCERE AI FASCISTI VE
STITI DA S.S. E CARICHI DI 
ESPLOSIVO! 

I -·giudici di Belluno hanno liquida
to con pene ridicole (56 giorni di 
carcere) la faccenda dei 3 terroristi 
fascisti arrestati nella noHe tra il 2 
e il 3 giugno scorso al Passo S. Pel
legrino mentre viaggiavano con 3 chi
li e mezzo di dinamite rubate nel ba
gagliaio e le divise naziste addosso. , 
Il magistrato deve aver pensato che ' 
il terzetto andava a fare una scampa
gnata un po' originale. così ha assol
to uno dei fascisti e ha contestato 
agli altri due solo il furto semplice 
dell'esplosivo. 

Un complice, che teneva in casa 
un arsenale di armi e munizioni, è sta
to condannato per detenzione di armi. 

1\ giudice bellunese ha infine deci
so che andarsene in giro di notte ve
stiti da SS comporta solo 30 mila li
re di multa per detenzione abusiva di 
divisa! 

CRESCE IL RICATTO 
SULL'OCCUPAZIONE 
NELLE FABBRICHE 
MILANESI 
MILANO, 26 luglio 

Il ricatto che i padroni stanno eser
citando dappertutto contro le lotte 
operaie con la minaccia di licenzia
menti di massa si sta verificando an
che a Milano in numerose fabbriche. 

* * * 
La SIS di proprietà del finanziere 

Sindona ha annunciato 214 I icenzia
menti su 330 operai. Gli op'erai hanno 
già deciso di scendere in lotta. 

Anche la Geloso ha minacciato di 
chiudere per fallimento in una provo
catoria lettera inviata agli operai, in 
risposta a una serie di rivendicazioni 
presentate dai 600 operai della fab
brica. 

Una notizia positiva viene invece, 
dalla Contardo di Uboldo (Varese). 
Dopo una lunga lotta che aveva visto 
impegnati i mille operai della fab
brica con iniziative estremamente 
combattive la direzione ha garantito 
che ritirerà i 250 licenziamenti che 
aveva annunciato più di un mese fa 
in esecuzione di un " piano di ristrut
turazione,. fatto dal nuovo padrone 
della fabbrica, la società multinazio
nale americana Gould, 

A FIRENZE: 
SCIOPERO E CORTEO 
DEI METALMECCANICI 
FIRENZE, 26 luglio 

I metalmeccanici hanno sciope'rato 
quattro ore contro il licenziamento 
di '70 operai della ' et Damiani e Ciap
pi ». 

Durante lo sciopero c'è stato un 
corteo per il centro. 

degli impianti che « metteva in peri
colo la vita di altri dipendenti. (quan
to ci tenga alla vita dei suoi dipenden
ti l'Italuccide lo sappiamo bene). La 
direzione ha anche minacciato di de
nunciare Torraca alla magistratura nel 
caso che vi fossero state reazioni in. 
fabbrica ' contro questo provvedlmen" 
to. Ma la ,reazione c'è stata e fermis
sima: Torraca è un compagno cono
sciutissimo in tutta la fabbrica perché 
è sempre stato alla testa delle lotte, 
gli operai erano pronti a scendere in 
lotta immediatamente e' a riportarlo 
in fabbrica. A questo punto intervie
ne il consiglio dei delegati: la riu
nione è tempestosa, da una parte i 
delegati eletti per volonta dei verti
ci sindacali col sistema delle liste 
prefabbricate accettano subito il com
promesso che la direzione propone 
(trasformare il licenziamento in un 
trasferimento alla Siac), dall'altra i 
compagni che chiedono che Torraca 
ritorni con la lotta di tutti nel suo 
reparto. 

Il consiglio di fabbrica dell'ltalsi-' 
der è nella sua maggioranza uno 'stru
mento d~ mediazione della direzione. 

I compagni delegati vista l'inutili
tà di continuare a discutere dentro il 
consiglio, hanno deciso di muoversi 
autonomamente e come gruppo di 
del~gati hanno dato un volantina al
le fabbriche. 

ROMA-MONTEVERDE: 
FUOCHI DI NOTTE 
ROMA, 26 luglio 

Ieri notte sono bruciate due mac
chine fasciste. nel quartiere Monte
verde Nuovo. Si trattava di una 
Volkswagen caffellatte e di una 850 
bianca che appartenevano rispettiva
mente ad Acciarino e Mauro Pernac
chioli. II primo, responsabile del Fron
te della Gioventù, e il secondo, noto 
col sopranngme di "Toro . , avevano 
partecipato all'aggressione al bar To
mei a Monteverde, qualche mese fa, 
accoltellando alcuni compagni e altri 
che si trovavano lì per caso. La squa
dra fascista, molto numerqsa, com
prendeva anche il Ceneviva e Franco 
Acciarino, fratello dell'altro , attual
mente rimasto "appiedato • . 
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